
  

LE BATTAGLIE DELL’ITALIA 1940-1941 

Alla fine del 1940 l’Italia invade 
la Grecia. L’impresa è più 
difficile del previsto e deve 

chiedere aiuto ai tedeschi 

L’esercito italiano e quello 
tedesco combattono gli inglesi 

nel Nord Africa 

Nel 1941 la Germania ATTACCA L’UNIONE SOVIETICA (Russia). 
Questa operazione è nota come OPERAZIONE BARBAROSSA 

Nel 1941 i soldati tedeschi e 
italiani occupano la parte 

occidentale dell’Unione Sovietica 

Hitler aveva bisogno di più terre ad est per allargare l’impero 
tedesco e dare spazio per vivere a tutti i tedeschi puri 

Dopo le prime sconfitte l’esercito 
sovietico SI RITIRA distruggendo 

i raccolti, per non lasciarli ai 
nemici 

Tedeschi e italiani, indeboliti dal 
freddo e dalla fame, vengono 

fermati vicino a Mosca 
dall’esercito sovietico 
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LA GUERRA DIVENTA MONDIALE 

ENTRANO IN GUERRA GLI STATI UNITI E IL GIAPPONE 

Il Giappone vuole allargare il 
suo impero e ha già occupato 

parte della Cina 

Il Giappone 
era alleato di 

Hitler e 
Mussolini 

Solo gli USA, che hanno una 
flotta potente nell’Oceano 
Pacifico, possono fermarlo 

Il 7 dicembre 1941 gli aerei 
giapponesi bombardano la flotta 

americana ferma a Pearl 

Harbor, nelle Hawaii. 

GLI STATI UNITI DICHIARANO 

GUERRA AL GIAPPONE 

PEARL HARBOR 

GIAPPONE 
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IL 1942: LE PRIME VITTORIE DEGLI ALLEATI 

Gli ALLEATI sono quei paesi che durante la 
II guerra mondiale sono avversari delle 

Potenze dell’Asse (Italia, Germania e 
Giappone). 

I più importanti sono la Francia, l’Inghilterra 
e l’Unione Sovietica 

Nell’Oceano Pacifico gli americani 
sconfiggono la flotta giapponese nella 

Battaglia delle Midway 

Nel Nord Africa, l’esercito 
tedesco e quello italiano 

vengono sconfitti dagli inglesi 
nel deserto, a  
El Alamein 

In Russia, dopo mesi, i sovietici 
costringono i tedeschi a ritirarsi. 

Muoiono moltissimi soldati, 
anche italiani, uccisi dai nemici, 

dal freddo e dalla fame. 
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IL 1943: UN ANNO DECISIVO PER L’ITALIA 

L’Italia è indebolita dalle 
numerose sconfitte del 

suo esercito, troppo 
debole 

Gli inglesi e gli 
americani bombardano 

le maggiori città 
italiane, causando 

danni e molte vittime 

La popolazione, 
sempre più povera e 
affamata, è stanca 
della guerra e non 

crede più alla vittoria 
promessa 

Nel luglio del 1943 gli inglesi e gli 
americani sbarcano in Sicilia e 
cominciano a risalire l’Italia per 

occuparla e liberarla dal fascismo 

Per permettere all’Italia di uscire dalla 
guerra, troppo pesante da sopportare, 

Vittorio Emanuele III fa arrestare 
Mussolini (che ormai non aveva più 
l’appoggio degli uomini vicini a lui) e 

nomina Pietro Badoglio presidente del 
Consiglio 

L’8 settembre 1943 Badoglio 
firma l’ARMISTIZIO con gli 

anglo-americani (cioè si ferma 
la guerra tra l’Italia e gli Alleati) 

I tedeschi, che si sentono traditi, occupano il Nord Italia: ora sono i nemici dell’Italia.  
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DOPO L’8 SETTEMBRE 1943… 

Il 9 settembre, re Vittorio Emanuele III e 
Badoglio scappano a Brindisi, 

lasciando l’Italia, Roma e l’esercito 
senza una guida sicura in un momento 

così difficile 

Qualche giorno dopo Mussolini, 
prigioniero in Abruzzo, viene liberato 
dai tedeschi e trasferito nel nord Italia, 
dove fonda un nuovo Stato fascista: la 
REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA, 

detta anche Repubblica di Salò. 

L’ITALIA ALLA FINE DEL 1943 

Al nord e al centro c’era la 
Repubblica Sociale Italiana, 

controllata dai nazisti 

Al sud e nelle isole, il 
Regno d’Italia era 
stato liberato dal 

fascismo grazie agli 
anglo-americani 
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Nelle zone della Repubblica 
Sociale Italiana comincia la 

RESISTENZA, la lotta armata 
portata avanti dai PARTIGIANI 

per combattere i tedeschi e i 
fascisti. 

 
I partigiani erano ex soldati, 

antifascisti provenienti da vari 
partiti politici o semplici 

cittadini  

Da Sud gli Alleati salgono 
verso il nord Italia per liberarlo. 

 
 Roma è liberata nel giugno del 

1944 
 

Per molti mesi (dall’agosto 
1944 all’aprile 1945) le truppe 
inglesi e americane rimangono 
bloccate sulla LINEA GOTICA, 
una barriera difensiva tedesca 

che andava dalla toscana 
all’Emilia Romagna, e non 

riescono ad andare più a nord 

ITALIA, 1943-1944 

NORD 

SUD 
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Linea Gotica 



Nel giugno 1944 le truppe alleate sbarcano in Francia 

(nella regione della Normandia) e la liberano  

Il 25 aprile 1945 la guerra finisce  
anche in Italia. I partigiani e gli  
anglo-americani liberano le città 
del nord dai tedeschi. 

 
Mussolini prova a scappare  
in Svizzera, ma è arrestato e 
ucciso dai partigiani. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

LA VITTORIA DEGLI ALLEATI E LA FINE 

DELLA II GUERRA MONDIALE 

La Germania viene attaccata da Ovest 
dagli Alleati che erano già in Francia, 

mentre i russi la attaccano da Est. 
 Per molti mesi, tra il 1944 e il 1945 le 

città tedesche sono bombardate. 

 

USA  

Unione Sovietica 

Aprile 1945: gli Alleati 
entrano nella capitale 

Berlino, Hitler si uccide e 
la Germania si arrende  
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Il 2 settembre 1945 il 
Giappone si arrende. 

FINISCE LA SECONDA 

GUERRA MONDIALE  

 L’unico paese che continua a combattere è il 
Giappone. Gli Americani decidono di utilizzare 

una nuova arma, la BOMBA ATOMICA. 
 

Nell’agosto 1945 due bombe atomiche vengono 
lanciate su Hiroshima e Nagasaki, distruggendole 

e uccidendo 150.000 persone.  
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